venerdì santo

PARROCCHIA DI S.ALBERTO DI ZERO BRANCO (TV)

VENERDI’ SANTO 2001
PRESENTAZIONE

Ogni anno, nel giorno del Venerdì Santo, la tradizionale processione ci ricorda il cammino di sofferenza di Gesù per compiere il suo destino sulla croce. Ma la tradizione rischia di confondere la memoria, di sfilacciare poco a poco le radici di questo gesto, di farne una passeggiata di cui si ha perso il senso ma della quale non si può fare a meno. Allora abbiamo deciso di ricostruire nella realtà la memoria, per ritrovare il senso più profondo di quello che stiamo vivendo in questi giorni, per sentire Gesù vivo e vicino nel nostro cuore e nel nostro tempo.
Fuori della chiesa comincerà il calvario di Gesù. Ci sarà anche la folla che c’era allora: sua madre, i suoi amici, i suoi nemici, i suoi assassini, ma anche passanti e curiosi. 

Accompagniamolo, camminiamo dietro a lui. E accompagniamo la sua sofferenza con le nostre sofferenze personali, per ritrovare nella sua storia il senso della nostra vita.
Canto 

Ecco l’uomo 



Nella memoria di questa passione noi ti chiediamo perdono Signore

Per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello morire da solo.

RIT noi ti preghiamo uomo della croce

Figlio e fratello noi speriamo in te!
Nella memoria di questa tua morte noi ti chiediamo coraggio, Signore

Per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli

Nella memoria dell’ultima cena noi spezzeremo di nuovo il tuo pane

Ed ogni volta il tuo corpo donato sarà la nuova speranza di vita

Scena
C’è una folla di uomini e donne attorno a Gesù che porta la croce. In mezzo a loro ci sono i quattro personaggi protagonisti che emergono dal gruppo a mano a mano.

Tutti sono vestiti di tuniche di colore neutro. Gesù è vestito  di bianco. I quattro protagonisti sono vestiti con tuniche dai colori sgargianti, ma coperti da mantelli di colore neutro che tolgono quando devono parlare.

La folla accompagna Gesù lungo la strada del calvario. La prima e la seconda scena si svolgono fuori, vicino all’oratorio, una all’inizio della processione e una al ritorno prima del rientro in chiesa.

La terza e la quarta scena si svolgono in chiesa, davanti all’altare.

Il quadro iniziale vede la folla che rumoreggia attorno a Gesù: i soldati gli stanno mettendo la croce sulle spalle; la gente intorno, incuriosita, mormora. Quando Gesù sta per partire, da un lato arriva una donna.  
1. UNA DONNA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU’  
Arriva vicino al gruppo che sta intorno a Gesù.

<<Una folla che grida, quanta gente! Cosa mai sarà successo? E perché io non ne sono al corrente? (con tono seccato) Sono sicura che le altre donne sanno già tutti i particolari… ed io? All’oscuro di tutto: sono sempre chiusa in casa, e sono l’ultima a sapere le cose! 

Cercherò di avvicinarmi sgomitando un po’ (ma quanti curiosi ci sono al mondo?!?) per arrivare al centro della scena: è giorno di crocifissione, oggi. Certo, non capita tutti i giorni, ma questo sembra davvero uno spettacolo! 

Eccolo, il condannato, si sta avvicinando… 

(Gesù si avvicina, la guarda con un sorriso, lei gli sorride, si toglie lo scialle e gli asciuga il viso)

(parlando lentamente, quasi fra sé e sé, con tono estasiato) Mi ha sorriso… sta per morire e mi ha sorriso…

Ha una croce pesante sulle spalle… e mi ha SORRISO… ha sorriso a ME…

(mostra lo scialle) Qui c’è il suo sorriso, impresso per sempre, ed il suo sguardo, colmo di tenerezza… (piccola pausa di silenzio)
(rivolta al pubblico, ma sempre riflettendo ad alta voce) All’improvviso non mi interessa più sapere chi, cosa, come, quando, perché…  (alzando progressivamente il tono della voce)

perché non ha paura di morire? Perché non grida la sua innocenza? Perché non tenta di fuggire? Perché non piange disperato? 

Tutte domande soffocate nel silenzio del suo sorriso, nel sorriso dei suoi occhi…

Non posso dimenticare questo viso che sorride sereno nel dolore della morte. 

Lo porto con me, in questo pezzo di stoffa e nel cuore, perché non si possa cancellare mai>>.
(rimane ferma con lo scialle vicino al viso, mentre la folla avanza con Gesù)

canto 

Volto Soave 


Volto soave di Gesù (4v)
Volto santo dell’agnello

Cuore perduto mia trafittura

Mia sorgente di felicità

Volto santo dell’agnello

Volto santo dell’amore

Cuore infranto mia trafittura

Mia sorgente di felicità 

Volto santo dell’amore
Il cammino di Gesù riprende. Gesù cade. Dal gruppo intorno a lui esce Simone di Cirene. 

2. UNO STRANIERO AIUTA GESU’ A PORTARE LA CROCE
Arriva vicino al gruppo che sta intorno a Gesù.

<<E’ un paese strano, questo: tutti si divertono a guardare un uomo che fatica sotto una croce… 

Forse è un rito religioso, ma non ne sono convinto: per quanto ne so, non c’è religione che predichi la sopraffazione degli uni sugli altri, la derisione e lo scherno… non c’è religione che permetta di non rispettare la vita, o peggio, di procurare la morte.

(si avvicina a Gesù, lo guarda con compassione, poi si rivolge nuovamente al pubblico)

Non ho timore di essere chiamato infedele: la sofferenza di un uomo è sofferenza per tutto il mondo, e quindi appartiene anche a me.

(guarda ancora Gesù) Non conosco quest’uomo, non so chi sia né cosa abbia fatto di male per meritare la morte: un uomo non può condannare un uomo. Può solo condividerne le gioie e le pene, camminare con lui… ed è quello che farò. 

Porterò la croce con lui, perché non si senta solo nel suo dolore. 

E per non sentirmi solo nell’indifferenza.>>

Va verso Gesù, lo abbraccia e insieme portano la croce fino alla tappa successiva.

Canto 

La tua croce




Signore quante volte ti ho crocifisso

Ti ho inchiodato col mio vivere da ingrato

Signore quante volte ti ho rinnegato

Venduto a due soldi ridendoci su
Ma tu mi hai amato, mi hai rispettato 

Hai atteso da me un frutto d’amor (2v)

Signore quante volte ti ho rifiutato

Allontanando il fratello che veniva a me

Signore quante volte ti ho offerto l’aceto

In cambio del tuo corpo che offrivi a me RIT

Signore quante volte ti ho giudicato

Guardando il male che era intorno a me

Signore quante volte ho gridato Barabba

Creando il vuoto intorno a me

Ma tu mi  hai amato mi hai perdonato

Ed ora Signore rimani con me (2v)

Si rientra in Chiesa. Mentre Gesù viene spogliato e crocifisso la folla sta ancora in cerchio attorno a lui. Quando tutto è finito il cerchio si apre a rimangono Gesù in croce, due persone in ginocchio ai suoi lati, due soldati. Davanti a Gesù, in ginocchio, c’è Giovanni, il discepolo prediletto. 
3. GESU’ E’ APPENA STATO CROCIFISSO E GIOVANNI E’ AI SUOI PIEDI  

Ho incontrato te, Gesù, e qualcosa in me è cambiato.

Ho camminato al tuo fianco e contato tutti i tuoi passi, ho ascoltato le tue parole e le ho nascoste nel mio cuore. 

Ho visto le tue mani compiere prodigi, la tua tenerezza conquistare i bambini, la tua semplicità sconvolgere i potenti. 

Ora vedo la tua sofferenza, e sento tutto l’amore che ci metti dentro. 

Chi è più amico di te che accetti di soffrire per mostrarmi la via della guarigione? 

Chi è più fratello di te che percorri la salita della morte per dare a me la vita che non muore mai? 

Tutta la mia vita ti appartiene. 

Tutto il mio passato ora è nelle tue mani. 

Il futuro comincia con te, ed io so che da questo momento comincia un tempo nuovo, un tempo di speranza per il mondo, perché tu hai aperto la strada dell’amore. 

Chissà se sapremo percorrerla in pace… 

chissà se riuscirò a riconoscerti in ogni volto, in ogni gesto… 

chissà se riuscirò a vedere questa sofferenza, questa croce, in tutto il dolore degli uomini…

chissà se riuscirò a perdonarmi per tutte le volte che passerò davanti al dolore con indifferenza… 

chissà se saprò accettare di non essere sempre come tu mi vuoi…

Ora abbandònati nelle braccia di tuo Padre. Il tuo progetto è compiuto. 
Canto 

DONO D’AMORE
Gesù che sofferenza grande provasti nel tuo cuore per tutti quegli insulti

Gesù che sofferenza grande portasti nel tuo cuore colmo dell’amore
· ti mettono in capo una corona, ti mettono addosso un mantello

ti sputano in faccia e t’insultano Signore mio Gesù

     Ti deridono quelli che ti vedono si voltano e scuotono il capo

     Come infamia degli uomini rifiuto del tuo popolo Signor, del tuo popolo Signor

· un branco di cani mi circonda non stare lontano da me

poiché l’angoscia è vicina e nessuno è qui con me

o Padre non stare lontano mia forza accorri in mio aiuto

come l’acqua io sono versato per la gloria tua Signor, per la gloria tua Signor

Il cerchio della folle si stringe ancora intorno a Gesù. 

Gesù implora il Padre e si affida alle sue mani. Muore. Gesù viene deposto dalla croce.

Di nuovo il cerchio della folla si apre lentamente  e rimane solo Maria che tiene Gesù tra le sue braccia.
4. MARIA PIANGE LA MORTE DEL FIGLIO   
Figlio, sapevo fin dall’inizio che non eri mio. 

I figli non ci appartengono: sono del mondo, sono della vita.

Ma io ti sono stata madre nella carne, nel sangue e nel cuore, dentro il mistero della tua nascita.

E benedico il Padre per avermi scelta da sempre, preparata nell’intimo per la fatica e la gioia di accoglierti, di accompagnarti, fino in fondo, fino ad ora.

Ti ho nutrito, lavato, vestito: proprio come ogni madre su questa terra. 

Eppure tu sei stato maestro per me come per tutti: nel silenzio ho seguito i tuoi passi, nel segreto ho amato ogni tuo gesto, di nascosto ho sofferto per chi ti ha deriso e tradito, per quelli che non ti hanno riconosciuto.

Ora sono la madre di tutte le madri che piangono la morte di un figlio. 

Ma tu hai sconfitto la morte per loro. Tu hai sconfitto la morte per tutti noi. 

Canto 
Madre io vorrei 


(pag.232)

Io vorrei tanto parlare con te di quel figlio che amavi

Io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi

Quando hai capito che tu non saresti più stata tua

E  questo figlio che non aspettavi non era per te

Ave Maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria

Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino

Tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di lui

E quante volte anche tu di nascosto piangevi madre

Quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per te

Ave Maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria

Io ti ringrazio per questo silenzio che resta fra noi

Io benedico il coraggio di vivere sola con lui

Ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi

Per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così
RIT

Canto

Davanti a questo amore

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù

Dal tuo cuore come fonte hai versato pace in me

Cerco ancora il mio peccato ma non c’è

Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore

Dio mia grazia e mia speranza  Ricco e grande redentore

Tu re umile e potente Risorto per amore risorgi per la vita

Vero agnello senza macchia Mite e forte salvatore sei

Tu re povero e glorioso Risorgi con potenza

Davanti a questo amore la morte fuggirà (2v)

In parrocchia l'abbiamo rappresentata nel 2001, con ottimi risultati. Ci piacerebbe sapere se è piaciuta/servita ad altri.
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